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L’INTERVISTA

AlteaGreenPowerpuntasullebatterie
L’ad Di Pascale:“I progettiBess

al90%degliordini maci stiamo

spostandoanchesusoluzioniibride”
EmmaBonotti

U
n annodaincorniciare.
Sia sottoilprofilo
finanziario, perchénel
2024Altea Green

Powerharaddoppiatoi ricavi,
portandolia35,4milioni, e
triplicatol’utile, salito a16,1

milioni. Siasottoilprofilo
operativo, conunportafoglio
ordini superioreai150 milioni. Sia,

infine, sottoil profilo gestionale,
perchécon ilpassaggio dall’Egm
all’Euronext Star Milan ilgruppo,
chesviluppaecostruisceimpianti
fotovoltaici, eolici esistemidi
accumulo,sièdotatodi una
strutturapiùordinata,ponendole
basipercrescereancoraepuntare
cosìa raggiungere46-51,5 milioni
di ricavi quest’annoe 60-73
milioni afine piano,nel2028.

Giovanni Di Pascale,fondatore,
amministratoredelegatoe
azionistadi riferimento(conoltre
il 50%delcapitale),gli obiettivi
chevi sietepostisonoambiziosi.
Qualèla vostrastrategia?
«La guidanceperil triennio èfrutto
del lavorodelloscorsopiano, in cui
ci eravamoprefissatidipassareal
mercatoregolamentato.Quelloal
2028è unpianoprudente,perché
considerasoloi contrattigiàavviati

osottoscritti, escludendo3,5gwdi
potenzadi “magazzinoinespresso”,
ovverononancorasulmercato.
Aggiorneremoinostriobiettivi
quandosigleremounaltro
importantecontratto,

auspicabilmenteentrol’anno».
Comeècompostaquesta

pipeline?
«PrincipalmentedaprogettiBess
(batteryenergystoragesystem,
sistemidiaccumulo),ambito in cui
siamostatidei pionieri.
Continuiamo asviluppareanche
impianti eoliciefotovoltaici
enelbreveperiododepositeremo

il primo progettoibrido
fotovoltaico-storage-idrogeno
da25mw e5 mwdielettrolizzatore.
In generale,puntiamoa
commercializzarebuonaparte
dellapipeline entro l’anno».

Molti deivostriprogettisono
co-sviluppatiinsiemea partner.
«Sì,iniziamoalavorarci

internamentefinché non
raggiungonounacertamaturitàea
quelpuntonecediamounaquotaa
un investitore,unfondo ounattore
industriale, checi permettecosìdi

iniziarea monetizzarelosforzo
fatto inprecedenza.In questafase

incui il mercatoè estremamente
affollato,presentareunprogetto
prossimoalla messaaterratidàun
buonvantaggiocompetitivo».

È quellodeiBessl’ambitosucui
investitemaggiormente?
«Lo storagepesaoltre il90% sui

nostriricavi esulportafoglioordini.
È unmercatomaturo,in cuinoi

operiamogiàda tre annieoggi
siamotragli sviluppatoriprincipali.
Adessostiamospostando
l’attenzionesui progetti ibridi
con l’idrogenoo aservizio
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deidatacenter,nuovi canaliche
prevediamomatureranno
incinqueanni. Vogliamomuoverci
inanticipo, cosìcomeabbiamo
fatto perlostorage».

Vi guardateattorno
allaricercadi possibili target per
acquisizioni?
«Sì,lastrutturadellasocietàdeve
tenereil passoconunportafoglio di
progetti in continuacrescita.Dal

puntodivistaorganico,abbiamo
messoapiano larealizzazionedi
impianti diproprietà perdiventare
un IndependentPowerProducer
(Ipp). Guardandociintorno,stiamo
valutandoacquisizionidi progetti

infasepiùavanzatao piccole
società,siain Italiacheall’estero,
principalmente nelsettore
fotovoltaico edeolico».

Torniamo unattimoal
translisting.Credetecheabbia
contribuitoadaumentare
l’attenzionedegli investitori?
«Giàconlaprima quotazioneci

eravamodotatidiunacompliance
internacheperi nostriclienti, fondi
einvestitori esteri,rappresenta

un’importante forma digaranzia.Il
passaggioalloStar,checomunque
haavutodeicostieconomici
ingenti,può contribuire ad
aumentarel’interessenei nostri
confronti.Ma credochesiaservito

soprattuttoarenderelanostra
strutturainternapiùorganizzatae
prontaadaffrontare lesfidefuture.
Credopoicheil titoloabbia
unpotenzialeinespresso,
considerandoche il consensus
deglianalistiècircail doppio
rispetto aicorsidi Borsa».

Il vostroè unmercatoin forte
ascesa.Nel2024 l’Italia
haregistratoun exploit
nell’incremento dellacapacità
dafonti rinnovabili, oltre 7gw.
Bene,manonabbastanza
perraggiungerei target dimedio
elungo periododelPniec.
Qualè lavostraopinione?
«C’èstataunaspintadapartedel

ministero dell’Ambiente edella
sicurezzaenergetica(Mase)sulle
autorizzazioni, chepermetteràdi
avereunnumerocrescentedi
impianti in esercizioneiprossimi
anni. Inoltre, giàa partiredal2026
potremmovedereunincremento
dei Bess,graziealle astedei
capacitymarket.Ritengoche il

mercatoitaliano siainteressante,
comedimostral’attenzione
dapartedegli operatori esteri.
È veroanchechela redditività
degli impiantialimentatidaFer
(Fontienergeticherinnovabili) non
èelevatissima,nelfotovoltaico
adesempiosi attestaintorno
all’8 percento. Ma sonoasset
strategici,conunvalore
che prescindedal mero ritorno».
©RIPRODUZIONERISERVATA

L’OPINIONE

Il mercatoitaliano è
interessanteanchesela
redditività degli impianti

rinnovabilinonèelevata
Si trattaperòdi asset
strategiciconun valore
cheprescindedal ritorno

GIOVANNI
DI PASCALE

Fondatore,
adesociodi

AlteaGreen
Power
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Altea Green Power punta sulle batterie
L'ad Di Pascale: “I progetti Bess al 90% degli ordini ma ci stiamo spostando anche su
soluzioni ibride” Un anno da incorniciare. Sia sotto il profilo finanziario, perché nel 2024
Altea Green Power ha raddoppiato i ricavi, portandoli a 35,4 milioni, e triplicato l'utile,
salito a 16,1 milioni. Sia sotto il profilo operativo, con un portafoglio ordini superiore ai
150 milioni. Sia, infine, sotto il profilo gestionale, perché con il passaggio dall'Egm all'
Euronext Star Milan il gruppo, che sviluppa e costruisce impianti fotovoltaici, eolici e
sistemi di accumulo, si è dotato di una struttura più ordinata, ponendo le basi per
crescere ancora e puntare così a raggiungere 46-51,5 milioni di ricavi quest'anno e
60-73 milioni a fine piano, nel 2028.

Giovanni Di Pascale, fondatore, amministratore delegato e azionista di riferimento (con
oltre il 50% del capitale), gli obiettivi che vi siete posti sono ambiziosi. Qual è la vostra
strategia?

«La guidance per il triennio è frutto del lavoro dello scorso piano, in cui ci eravamo
prefissati di passare al mercato regolamentato. Quello al 2028 è un piano prudente,
perché considera solo i contratti già avviati o sottoscritti, escludendo 3,5 gw di potenza di
“magazzino inespresso”, ovvero non ancorasul mercato. Aggiorneremo i nostri obiettivi
quando sigleremo un altro importante contratto, auspicabilmente entro l'anno».

Come è composta questa pipeline?

«Principalmente da progetti Bess ( battery energy storage system , sistemi di accumulo)
, ambito in cui siamo stati dei pionieri. Continuiamo a sviluppare anche impianti eolici e
fotovoltaici e nel breve periodo depositeremo il primo progetto ibrido
fotovoltaico-storage-idrogeno da 25 mw e 5 mw di elettrolizzatore. In generale, puntiamo
a commercializzare buona parte della pipeline entro l'anno».

Molti dei vostri progetti sono co-sviluppati insieme a partner.

«Sì, iniziamo a lavorarci internamente finché non raggiungono una certa maturità e a
quel punto ne cediamo una quota a un investitore, un fondo o un attore industriale, che
ci permette così di iniziare a monetizzare lo sforzo fatto in precedenza. In questa fase in
cui il mercato è estremamente affollato, presentare un progetto prossimo alla messa a
terra ti dà un buon vantaggio competitivo».

È quello dei Bess l'ambito su cui investite maggiormente?

«Lo storage pesa oltre il 90% sui nostri ricavi e sul portafoglio ordini. È un mercato
maturo, in cui noi operiamo già da tre anni e oggi siamo tra gli sviluppatori principali.
Adesso stiamo spostando l'attenzione sui progetti ibridi con l'idrogeno o a servizio dei
data center , nuovi canali che prevediamo matureranno in cinque anni. Vogliamo
muoverci in anticipo, così come abbiamo fatto per lo storage».

Vi guardate attorno alla ricerca di possibili target per acquisizioni?

«Sì, la struttura della società deve tenere il passo con un portafoglio di progetti in
continua crescita. Dal punto di vista organico, abbiamo messo a piano la realizzazione di
impianti di proprietà per diventare un Independent Power Producer (Ipp). Guardandoci
intorno, stiamo valutando acquisizioni di progetti in fase più avanzata o piccole società,
sia in Italia che all'estero, principalmente nel settore fotovoltaico ed eolico».

Torniamo un attimo al translisting. Credete che abbia contribuito ad aumentare
l'attenzione degli investitori?

«Già con la prima quotazione ci eravamo dotati di una compliance interna che per i
nostri clienti, fondi e investitori esteri, rappresenta un'importante forma di garanzia. Il
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passaggio allo Star, che comunque ha avuto dei costi economici ingenti, può contribuire
ad aumentare l'interesse nei nostri confronti. Ma credo che sia servito soprattutto a
rendere la nostra struttura interna più organizzata e pronta ad affrontare le sfide future.
Credo poi che il titolo abbia un potenziale inespresso, considerando che il consensus
degli analisti è circa il doppio rispetto ai corsi di Borsa».

Il vostro è un mercato in forte ascesa. Nel 2024 l'Italia ha registrato un exploit
nell'incremento della capacità da fonti rinnovabili, oltre 7 gw. Bene, ma non abbastanza
per raggiungere i target di medio e lungo periodo del Pniec. Qual è la vostra opinione?

«C'è stata una spinta da parte del ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica
(Mase) sulle autorizzazioni, che permetterà di avere un numero crescente di impianti in
esercizio nei prossimi anni. Inoltre, già a partire dal 2026 potremmo vedere un
incremento dei Bess, grazie alle aste dei capacity market. Ritengo che il mercato italiano
sia interessante, come dimostra l'attenzione da parte degli operatori esteri. È vero anche
che la redditività degli impianti alimentati da Fer (Fonti energetiche rinnovabili) non è
elevatissima, nel fotovoltaico ad esempio si attesta intorno all'8 per cento. Ma sono asset
strategici, con un valore che prescinde dal mero ritorno».
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